
TROVARE soluzioni condivise con la Chiesa

cattolica sui temi della bioetica e della libertà

scientifica. Il presidente della Repubblica Na-

politano interviene così in occasione della ce-

rimonia per la Giorna-

ta per la ricerca sul

cancro. Parole paca-

te e chiare: «Confido

che il riconoscimento, anche
da parte delle più alte autorità
religiose, della conoscenza
scientificaedelprogressotecno-
logicocomeautenticivaloridel-
la cultura del nostro tempo,
consentirà di dare soluzioni
ponderateecondiviseaiproble-
mi della libertà della ricerca,
con il suo codice e le sue regole,
e ai più complessi temi bioeti-
ci».Unpensiero-e ilColle inse-
ratahavolutorichiamarela tito-
larità del Parlamento per ogni
eventuale«soluzione»- inconti-
nuità con quello espresso diret-
tamente al Papa in occasione
dell’incontro in Vaticano dello
scorso 20 novembre. E ancora
dunqueil tema, implicito,dei li-
miti imposti alla ricerca (specie
sullestaminali)dallamoralecat-
tolica. Del loro riconoscimen-
to. Ma nel contempo della ne-
cessità comunque di misurarsi
con l’esigenza primaria di «ser-
vire l’uomo», come proprio il
Capo dello Stato ha ricordato
nell’incontro con il Pontefice.
Insomma,ancorarispetto.Epe-

rò piena autonomia.
Ieri Napolitano - parlando al
Quirinaledavanti aiministri Li-
via Turco e Fabio Mussi, al pro-
fessor Umberto Veronesi e ai
promotori della Giornata - ha
garantito «l’impegno delle isti-
tuzioni della Repubblica» nei
confronti della ricerca sul can-
cro. Ora «si sta aprendo una
nuova frontiera nelle nostre vi-
te e nelle nostre culture», e di
fronte ai «rilevanti successi» di
questi anni dobbiamo fare no-
stra la «ragionata fiducia» di cui
è portavoce Veronesi. Il Presi-
dente ha voluto poi rispondere
alla richiesta avanzata all’inizio
della cerimonia dal presidente
dell’Associazione Italiana per la
Ricerca sul Cancro, Piero Sierra,
secondo il quale «è auspicabile
cheloStato incoraggi lagenero-
sitàdegli italianiattraversosgra-
vi fiscali» sui fondidestinati alla
lotta ai tumori. «È giusto richia-
mare lo Stato a un conseguente

incoraggiamento della disponi-
bilità dei privati», sono state le
parole del Capo dello Stato.
Sui limiti della ricerca è interve-
nutoancheVeronesi, chehade-
nunciato come in Italia la scien-
za «non ha più il sostegno entu-
siasmo di alcuni anni fa: c’è la
nascita di movimenti antiscien-
tifici che si muovono verso un
confuso ritorno alla natura o
versoconcezionimisticheo,ad-
dirittura, vediamo espandersi
superstizioni, maghi, esorcisti e

oroscopi». Il direttore scientifi-
codell’Istitutoeuropeodionco-
logia ha ribadito che «è impor-
tante avere un codice da segui-
re, regole etiche che stabilisca-
no i confini che non vanno su-
perati». Il punto, secondo Vero-
nesi, non è se assolvere o con-
dannare chi fa ricerca, ma di
«stabilire dei limiti che devono
essere dettati dalla ragione e
non dalla paura». Secondo Ve-
ronesi la ricerca oncologica «si
sta avvicinando a risolvere il

problema dei tumori», ma so-
prattutto del cancro è necessa-
rio «scacciare i fantasmi, la pau-
ra stessa di nominarlo». Mentre
il ministro Turco ha preso un
impegno: quello di eliminare le
fortissime disparità di cura, «so-
prattutto nelle Regioni meridio-
nali», che generano vere e pro-
prie «migrazioni» di pazienti
verso il Nord. Saranno almeno
260mila lepersoneadammalar-
si di cancro nel 2006, mentre
ogni anno ne muoiono quasi
150mila: «Ledifficoltà -haspie-
gato la responsabile della Salute
-riguardanolapossibilitàdiotte-
nere una diagnosi certa e un in-
tervento chirurgico in tempi
brevi, di essere garantiti nell’ac-
cesso alla radioterapia, di poter
disporre di assistenza adeguata
a domicilio, con l’attenzione
per la qualità della vita, nelle fa-
si terminali».

«Nel nostro program-
ma il collegamento
fra risanamento dei
conti e investimento
nel futuro del paese
era proprio il sapere,
la ricerca. Nel passag-
gio della finanziaria al
Senatodovremmoda-
re una prova di coe-
renza». Andrea Ranieri si im-
pegna a ridare speranza al
mondo della ricerca, confer-
mandolavolontàdiaumenta-
re i fondi con emendamenti a
palazzo Madama.
Senatore Ranieri, il
dibattito sulla ricerca è
molto forte. Ieri sono
arrivate anche le
dimissioni del suo collega
Tocci...
«Walterèunamicoeuncom-
pagno che sicuramente conti-
nuerà a lavorare con noi per
migliorare le politiche sul-
l’Università e la ricerca. Il suo
ruolo nel dipartimento Ds Sa-
pere da me guidato è sempre
statoimportante.Miavevaan-
ticipato l’intenzionedidimet-
tersi e ne capisco le ragioni».
Il mondo della ricerca è in
subbuglio per i tagli. Il
governo è accusato di non
aver mantenuto le

promesse
elettorali.
«Ho partecipato per-
sonalmenteallastesu-
ra della programma
dell’Unione. L’inve-
stimento in sapere e
ricerca era uno dei
punti fondamentali,
uncaposaldosulqua-

le abbiamo vinto le elezioni.
Ora sembra che la ricerca sia
sparita, non se ne parla quasi
più e questo è un grave errore.
Si dice continuamente, con
espressione ormai abusata,
che“la finanziarianonhaani-
ma”.Beh,pernoiquell’anima
è proprio la ricerca che deve
collegare il risanamentocon il
futuro del paese. Ora invece la
ricerca è considerata un setto-
re come gli altri, neanche fra i
più importanti».
Come far tornare la ricerca
al centro del dibattito
politico?
«Noi ci proveremo subito. Il 5
dicembre come Ds Sapere or-
ganizziamo un incontro con
tutto il mondo dell’università
e della ricerca. A chiudere la
giornata interverràPieroFassi-
no, proprio a testimoniare
l’impegno del partito a ridare
centralità a questo tema».
Dopo lo sciopero dei
sindacati, come migliorare
la Finanziaria al Senato?
«Stiamo predisponendo
emendamenti importanti,
ma è giusto però riconoscere
cheprovvedimenti importan-
ti ci sonogià nella Finanziaria.
A partire dal decreto Bersani
che stanziava 750 milioni per
progetti misti atenei-imprese,

così come l’aumento di 300 mi-
lioni al Fondo per la ricerca, il
cosiddetto First».
Rettori, sindacati e studenti
però li ritengono troppo
poco...
«Ehannoragioneperché siamo
forse l’unico paese al mondo
che riduce la spesa in ricerca.
Ora dobbiamo aumentare gli
stanziamenti e cambiare anche
la qualità delle spese. Per prima

cosa cercheremo di ripristinare
i trasferimenti intermedi alle
Università tagliate dal decreto
Bersani.Poi iocredochesia fon-
damentale dare spazio al meri-
to, come previsto dal program-
ma dell’Unione. Per questo cre-
do che dovremo finanziare
l’Agenzia di valutazione voluta
dal ministro Mussi. Ora non ha
modo di premiare le università
migliori e invece deve essere in

grado di farlo. Sempre per pre-
miare il merito, dovremo au-
mentare gli stanziamenti per il
diritto allo studio, un tema sul
quale un governo di sinistra
non può risparmiare».
Ranieri, ma i soldi per
aumentare i fondi a ricerca e
università ci sono?
«Li troveremo, dobbiamo tro-
varli, ne va della nostro coeren-
za politica».

ANDREA RANIERI Il responsabile Ds Sapere: «Capisco le proteste, ma troveremo i soldi per mantenere le promesse elettorali»

«Al Senato ridaremo centralità alla ricerca»

■ di Roberto Monteforte

Oggi a Napoli

TROPPI PREGIUDIZI

contro i malati di Aids e di al-

tre malattie infettive. La civil-

tà del benessere nasconde,

esclude, emargina i sieropo-

sitivi e gli altri colpiti da

gravimalattie infettive. Sonocon-
siderati uno scandalo, quando
quello che conta è soprattutto «la
bellezza fisica, la salute e la vitalità
biologica». Usa parole forti, che
scuotono, Papa Benedetto XVI ri-
cevendo ieri in udienza i parteci-
panti alla conferenza internazio-
nale dedicata alle malattie infetti-
ve.Quindi tornaa chiederegiusti-
zia ed equità nella distribuzione
delle risorse inparticolareper ipa-
esi poveri. Quello dell’assistenza è
unterrenodi impegnoperlaChie-
sa.MailPapanonsi limitaasotto-
lineare l’importanza «della colla-
borazioneconlevarie istanzepub-
bliche». Denuncia i «troppi pre-
giudizi» che ostacolano un «aiuto
efficace alle vittime di malattie in-
fettive», tra cui «l'atteggiamento
di indifferenza e persino di esclu-
sione e rigetto da parte della «so-
cietàdel benessere»edalla cultura
che esprime. Così, a pochi giorni
dalla giornata mondiale contro
l’Aids del prossimo 1˚ dicembre e
poco dopo l’annuncio da parte
del cardinale Javier Lozano Barra-
gan, della presentazione del dos-
siersull’usodelcondominfunzio-

ne anti «contagio», chiesto dallo
stessopontefice, ilPapa manifesta
lapropriavicinanzaumanaespiri-
tualea tutti coloroche«sonovitti-
me di malattie come Aids, ebola,
tubercolosi, lebbra e peste». «Ma-
lattie - ha detto - che evocano
drammatici scenarididoloreepa-
ura». Ratzinger chiede per questi
malati una «equa distribuzione di
risorse per la ricerca e la terapia»,
comepure«lapromozionedicon-
dizioni di vita che frenino l'insor-
gere e l'espandersi di malattie in-
fettive». E la Chiesa, lo ribadisce
BenedettoXVI,«haildoverediad-
ditare le ingiustizie sociali che so-
no all'origine di molte epidemie,
ponendosiaccantoachi soffreco-
me feceFrancesco baciando il leb-
broso». Intanto quello di «contri-
buireallapurificazionedellaragio-
ne e al risveglio delle forze morali,
senza le quali non vengono co-
struite strutture giuste, nè queste
possono essere operative a lun-
go». Quindi l’impegno ad «essere
vicini ai malati».
Papa Ratzinger insiste e sprona i
cristiani. Indica come esempi da
seguire l'azione svolta da Madre
Teresa e Damiano de Veuster,
morto nell'isola di Molokai men-
tre curava i lebbrosi. «L'esercizio
dellacarità-hachiarito-deveesse-
re svolto rendendo visibili i valori
ispirati ad una autentica umanità
e al Vangelo». Avendo come bus-
sola «la dignità della persona, la
misericordia, l'identificazione di
Cristoalmalato».«Ogni interven-
to - ha detto - resta insufficiente se
in esso non si rende percepibile
l'amoreper l'uomo, un amore che
si nutre dell'incontro con Cristo».
Èquesto il terrenodi battaglia cul-
turale per i cattolici: evangelizzare
l'ambiente culturale poiché tra «i
pregiudizicheostacolanoolimita-
nounaiuto efficaceallevittimedi
malattie infettive c'è l'atteggia-
mentodi indifferenzae persinodi
esclusione e rigetto nei loro con-
fronti».

■ di Edoardo Novella / Roma

Stavolta arriverà in treno,
come era solito fare un suo
predecessore cui renderà
omaggio domani: il primo
capo provvisorio dello Stato,
Enrico De Nicola. Napolitano
oggi sarà nella «sua» Napoli. È
una visita carica di significati:
il ritorno nella città natia
assediata dalle emergenze
innanzitutto. Quattro giorni
intensi. Già stamattina
l'omaggio a Giovanni Leone,
nel pomeriggio l’incontro con
gli studenti anticamorra.

 mas.ama.

«Bioetica,soluzionicondiviseconlaChiesa»
Giornata per la lotta al cancro, Napolitano esalta la ricerca: «Confido che le autorità religiose

riconoscano il valore della scienza». Veronesi: «I limiti non siano imposti dalla paura»

«Troppi pregiudizi
sui malati di Aids»
Dopo il dossier sui contraccettivi
il Papa torna sulle malattie infettive

Contratto, giornali in agitazione
7 giorni di sciopero entro Natale

Il Presidente ha garantito
l’impegno dello Stato per
la ricerca: sgravi fiscali sui
fondi per la lotta al cancro

Benedetto XVI:
i malati di Hiv
tubercolosi e lebbra
sono «scandalo»
per l’Occidente

Il presidente della Repubblica, Napolitano, con Veronesi, ieri alla cerimonia per
la Giornata Nazionale per la Ricercca sul Cancro Foto di Enrico Oliverio/Ansa

«Dobbiamo essere
coerenti: il sapere
nel Programma
era centrale. Va
premiato il merito»

■ di Massimo Franchi / Roma

L’INTERVISTA

Il ministro Turco:
più risorse
contro le disparità
di cure tra le Regioni
specie al Sud

Il capo dello Stato
incontra gli studenti

ROMA La vertenza sul rinnovo
delcontrattodeigiornalisti verrà
affrontata nel prossimo Consi-
glio dei ministri. Il contratto è
scadutodadueanni,gli editori si
rifiutano di accettare persino la
mediazione del governo, e le re-
dazioni sono in mobilitazione:
inmolte testate e periodici a tira-
turanazionale iComitatidi reda-
zione hanno proclamato lo scio-
perodelle firme.Sulcaso, ilpresi-
dentedellaCamera,FaustoBerti-
notti, ha auspicato un contratto
«nel più breve tempo possibile»;
mentreperministrodellaGiusti-
zia Clemente Mastella è «un fat-
togravedanon sottovalutare» la
decisione dei giornalisti di man-
dare in edicola il giornale senza
le firme.«È laprimavoltacheac-
cade nella storia del giornalismo
italiano», ha precisato il mini-
stro. La giunta della Federazione
nazionaledella stampa (Fnsi) si è
riunita ieri con i rappresentanti
delle associazioni regionali. Gli
scioperi decisi dall'assemblea de-

gli Stati generali dell’informazio-
ne (7 giornate entro Natale) so-
nostati tutticonfermatieverran-
no decisi secondo modalità che
saranno decise dalla Fnsi dove è
possibile senza preavviso.
Lagiunta-si legge inuncomuni-
cato - prende atto con soddisfa-
zione dell’impegno del governo
a promuovere contestualmente
un confronto sulla riforma delle
regoledell’informazionee l’aper-
tura di un tavolo per il rinnovo
del contratto con la Federazione
deglieditori. Il sindacatodeigior-
nalistihaquindi invitato ilmini-
stro del Lavoro Cesare Damiano
e il sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio (editoria) Ricar-
do Franco Levi, a convocare in
tempi rapidi i confronti prean-
nunciati con le parti interessate
sulleriformedirispettivacompe-
tenza. La Federazione nazionale
della stampa chiede anche alla
Fieg di manifestare la stessa di-
sponibilità al dialogo senza pre-
giudiziali.

IN ITALIA
Dopo la visita in Vaticano
il capo dello Stato torna
a parlare di «temi sensibili»
e di progresso tecnologico
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